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> Che ne è delle classi sociali 
e delle loro lotte? Nella nostra 
epoca liquida, tutto diventa 
questione di coscienza

> Da una piccola officina a uno dei 
più importanti gruppi italiani per il 
commercio di auto: la passione per 
i motori è un affare di famiglia
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    Di nuovo 
in piedi

di Filippo Pederzini

Il sIsma del maggIo scorso 
ha reso InagIbIlI I localI 
del centro storIco dI 
mIrandola dove sI svolgeva 
la loro attIvItà. così 29 
pIccolI ImprendItorI e 
professIonIstI hanno unIto 
le loro forze e hanno dato 
vIta a un’esperIenza 
dI delocalIzzazIone unIca 
nel suo genere

«Di nuovo in piedi: no-
nostante il sisma, 
le difficoltà… No-
nostante tutto». È 
pieno di speranza, 

Antonio Alfredo Ibelli: orafo di Mirandola 
– tra i comuni del Modenese più deva-
stati dal terremoto del maggio scorso 
– è oggi alla testa di un gruppo di 29 im-
prenditori, commercianti e professionisti 
che, dal cuore storico della città dei Pico, 
hanno trasferito la loro attività dando 
vita a Il Borgo della Mirandola. Questo 
è il nome del consorzio sorto dalla de-
localizzazione delle loro imprese in una 
struttura in muratura a poche centina-
ia di metri dal centro, un’esperienza che 
rappresenta un unicum a livello interna-
zionale. 

«Già all’indomani della scossa del 20 
maggio abbiamo dovuto fare i conti con 
la necessità di reagire, pena la chiusura 
delle nostre attività – racconta Antonio 
– I locali risultavano inagibili prima del-
le terribili scosse del 29 e occorreva una 
soluzione». Così, supportati anche dalle 
associazioni di categoria e dalle istitu-
zioni, i nostri si sono mossi rapidamente 
e hanno individuato nell’ex Cantina di 

Samo già Stati 
contattati da 
diverSi inveStitori 
italiani e Stranieri 
che vorrebbero 
eSportare queSto 
modello non Solo 
in italia e in europa, 
ma pure in altre 
parti del mondo

viale Gramsci, edificio del 1902 recu-
perato una decina d’anni fa ma vuoto e 
lesionato dal terremoto solo in minima 
parte, la struttura ideale per realizzare il 
loro progetto. «Disposta a corte, con una 
piazza all’interno, la Cantina era gran-
de abbastanza per ospitare le nostre 
attività imprenditoriali – aggiunge Ibelli 
– Abbiamo quindi iniziato così la nostra 
corsa contro il tempo, la burocrazia e gli 
imprevisti, lavorando giorno e notte e il 
29 settembre abbiamo inaugurato».   
Al momento Il Borgo rappresenta l’uni-
co polo di delocalizzazione commerciale 
in una struttura in muratura nell’intera 
area del cratere sismico,  oltre che un’e-
sperienza unica nel panorama interna-
zionale. Ci dice Ibelli: «Per le sue carat-
teristiche, per come è disposto l’edificio, 
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La curiosità ha portato qui 
molti visitatori, ma chi c'é 
stato una volta poi è tornato. 
Dopo due mesi, si contano 
10mila avventori nei week-
end e qualche altro migliaio 
nel corso delle settimane. 
L'avvio dunque è confortante 
per gli imprenditori che hanno 
partecipato al progetto e che 
lentamente stanno risalendo la 
china, dopo il drastico calo dei 
fatturati causato da oltre sei 
mesi di stop forzato.

stingue - dovuta a piazza e spazi interni, 
che dall’inaugurazione hanno consenti-
to eventi d’ogni sorta - ne fa una realtà 
commerciale innovativa ed originale. «Ci 
siamo uniti - conclude Ibelli - col chiaro 
intento di superare quelle difficoltà eco-
nomiche arrecate dagli eventi sismici. Il 
polo commerciale è volto a bypassare le 
necessità imposte dal terremoto fino al 
momento in cui ognuno sarà nelle condi-
zioni di poter tornare al proprio negozio. 
Dalla gravità della situazione e dalla vo-
lontà degli imprenditori di reagire è sorta 
un’opportunità. Anche se ciò che il sisma 
ha cancellato non verrà mai restituito».

siamo già stati contattati da diversi in-
vestitori italiani e stranieri che vorrebbe-
ro esportare questo modello non solo in 
Italia e in Europa, ma pure in altre parti 
del mondo». 

Al suo interno negozi di abbigliamento, 
panetteria, oreficeria, ottica, pelletteria, 
giocattoli, calzature, profumeria; ma an-
che un ristorante e un bar, e numerosi 
studi di professionisti. L’edificio rappre-
senta anche una sorta di felice continu-
ità del cuore storico di Mirandola. Pare 
riduttivo, però, chiamarlo centro com-
merciale: la dinamicità che lo contraddi-

IMPRENDITORI  dic 2012036

live


	Copertina
	Mirandola

